	[image: image1.png]UNIONE EUROPEA

o soslale amrce




	[image: image2.jpg]



	[image: image3.png]



	[image: image4.jpg]Provincia di Siena






P.O.R. Toscana Ob. 2 C.R.E.O. 2007-2013

– ASSE I ADATTABILITA’ - 
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI VOUCHER 
PER LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO 

finalizzati all’acquisizione di servizi educativi per minori da 0 a 3 anni di età
- Riapertura Termini -

Premessa

La Provincia di Siena adotta il presente Avviso pubblico in coerenza ed attuazione:

· del Regolamento (CE) n. 1081 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1828 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;

· della deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15 giugno 2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16/10/2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· della Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)3329 del 13 luglio 2007;

· del Programma Operativo Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione della Regione Toscana approvato con Decisione della Commissione COM(2007)5475 del 7 novembre 2007 modificata con Decisione C(2011)9103 del 7 dicembre 2011;
· della DGR 832 del 20/11/2007, che prende atto dell’approvazione del Programma Operativo Ob. 2 Competitività regionale e occupazione della Regione Toscana da parte della Commissione con Decisione COM(2007)5475;

· del Provvedimento Attuativo di Dettaglio del Programma Operativo Obiettivo 2 FSE 2007-2013 adottato con DGR 873 del 26/11/2007 e smi;

· della Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, e s.m.i.;

· del Regolamento di esecuzione della L.R. n. 32/2002 approvato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R dell’ 8/08/2003, e s.m.i.;

· del Piano di indirizzo generale integrato 2012-2015 ex articolo 31 LR 32/2002 approvato con delibera del Consiglio regionale n. 32 del 17 aprile 2012; 

· del Nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana sottoscritto il 30.3.2004;

· della DGR 534/06 “Inclusione dei parametri di genere nei bandi regionali”;
· del Patto per l’Occupazione femminile, convenuto in data 27 Luglio 2010 fra la Regione Toscana, le Province, i Circondari e le parti sociali;
· della D.G.R. n. 391 del 27-05-2013 avente oggetto: "POR CRO FSE 2007-2013 Approvazione linee guida sulla gestione degli interventi individuali oggetto di sovvenzione”.
· della Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 52 del 9/5/2012 “Programma operativo regionale fondo sociale europeo 2007-2013: Piano di indirizzi per la programmazione delle politiche formative e per l’occupazione – Annualità 2013”

· della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 138 del 5/6/2012 “Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007-2013: Programmazione delle politiche formative e per l’occupazione – Approvazione ripartizione finanziamenti 2013”

· della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 37 del 19/02/2013 “Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007-2013: Asse I Adattabilità. Voucher per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro finalizzati all’acquisizione di servizi di cura per minori da 0 a 3 anni.  Approvazione criteri per l’attivazione”. 
Articolo 1 - Finalità.

Il presente Avviso pubblico finanzia interventi a carattere individuale volti a favorire l’effettiva parità di genere per quanto attiene la permanenza nel mercato del lavoro delle donne. L’avviso è finanziato dall’Asse I Adattabilità del Programma Operativo Regionale – OB.2 2007-2013. 
Nell’ambito di questa programmazione, gli obiettivi generali sono:

· sostenere la conciliazione tra il tempo da dedicare al lavoro e l’impegno domestico, derivante dalla cura della famiglia e soprattutto dei figli minori
· migliorare la qualità della vita delle donne con problematiche di conciliazione dei tempi tra vita familiare e vita lavorativa e consentire una maggiore partecipazione delle donne alle politiche attive del lavoro
Il presente Avviso è soggetto ad integrazioni ed aggiornamenti, qualora si dimostrino necessari per la migliore attuazione dello stesso e/o per rispondere a nuovi obiettivi e finalità.

Articolo 2 – Validità dell’avviso e scadenza per la presentazione delle domande.
Dalla data di emanazione del presente avviso (07/08/2013) le richiedenti potranno presentare la propria domanda entro e non oltre il giorno 07/10/2013, secondo le modalità indicate ai successivi art. 6 e 7.
Articolo 3 - Interventi finanziabili.
L’intervento consiste nell’assegnazione, su richiesta delle singole cittadine, di un finanziamento individuale, definito voucher di conciliazione, da spendersi per servizi educativi per la prima infanzia di cui alla LR 32/2002 (nido d’infanzia, centro dei bambini e dei genitori, centro gioco educativo, servizi domiciliari) pubblici o privati autorizzati.
Tale finanziamento assumerà la seguente forma:

a) voucher di conciliazione per donne occupate con figli/e fino a 3 anni di età;

Articolo 4 - Soggetti ammessi alla presentazione della domanda di voucher.

Possono presentare domanda di voucher le donne con uno o più figli da 0 a 3 anni d’età  in possesso di entrambi i seguenti requisiti:

· residenti in provincia di Siena

· lavoratrici dipendenti, autonome o assunte con contratto di lavoro atipico (ad eccezione delle prestazioni occasionali e del lavoro accessorio) 

inoltre, per le richiedenti immigrate extra UE:

· possesso di regolare titolo di soggiorno.

I requisiti indicati dovranno persistere per tutta la durata del servizio richiesto.
Il voucher dovrà consentire la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, attraverso interventi di conciliazione che consentano percorsi di crescita professionale e di miglioramento di carriera.
Articolo 5 - Risorse disponibili, Importo massimo del voucher, Interventi finanziabili e spese ammissibili, 

Per l’attuazione del presente avviso sono disponibili le seguenti risorse:

€. 25.000,00
Dette risorse sono riferibili all’Asse I Adattabilità  per il quale si declinano di seguito Obiettivo Specifico e relativa azione PAD:
Asse I Adattabilità

Obiettivo specifico b): Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una migliore organizzazione e qualità del lavoro.

Tipologie di azioni e di intervento finanziabili:

4. interventi a favore di donne occupate (voucher per servizi di cura per minori e anziani, orientamento, formazione) finalizzati a consentire la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, e a percorsi di crescita professionale e di miglioramento di carriera.
A. IMPORTO MASSIMO EROGABILE:

Il voucher sarà erogato, per un massimo di 9 mesi, nei limiti del seguente massimale mensile:

· max 
€. 80,00 al mese 


Nel caso in cui la richiedente benefici di un abbattimento della tariffa relativa alla struttura educativa prescelta, la Provincia si riserva di rideterminare l’importo mensile concedibile. 
B. SPESE AMMISSIBILI:

Sono ammissibili le seguenti spese:
· spese sostenute e documentate relative al pagamento dei servizi educativi per la prima infanzia, riferibili all’anno scolastico 2013-2014, debitamente quietanzate
C. MODALITA’ DI EROGAZIONE

Dall’inizio de periodo di fruizione del servizio, il voucher sarà erogato in tre soluzioni: tre pagamenti di €.240 ciascuno, rispettivamente al 3° mese, al 6° mese e al termine della fruizione del servizio. Il voucher verrà erogato tramite riscossione diretta presso la Tesoreria Provinciale o accredito sul proprio conto corrente bancario.
I rimborsi saranno erogati a fronte di:

· effettiva iscrizione del minore al servizio educativo per l’anno 2013-2014

· spese effettivamente sostenute ed appositamente documentate da fatture/ricevute fiscali o documenti probatori equivalenti come indicato al precedente punto B “SPESE AMMISSIBILI”, regolarmente quietanzati. 
Per l’effettiva assegnazione del voucher, la beneficiaria dovrà sottoscrivere una Dichiarazione di Impegno nella quale saranno indicate le modalità di gestione del voucher stesso e con la quale la beneficiaria si impegnerà alla corretta utilizzazione del finanziamento pubblico assegnato.
D. DIVIETO DI CUMULABILITA’

I voucher di cui al presente Avviso non possono essere cumulati con altri finanziamenti erogati da enti pubblici o privati per la copertura delle stesse spese; è però possibile l’integrabilità con altri finanziamenti per l’eventuale parte di costo del servizio non coperto dal voucher.
Articolo 6 - Documenti da presentare

Per la richiesta del voucher di conciliazione, occorre presentare:

1. domanda di finanziamento in bollo (€ 16,00), sul modello accluso al presente avviso – allegato “A”. La domanda deve contenere tutte le informazioni richieste nel modello, deve essere compilata in ogni sua parte, e  sottoscritta dalla richiedente;

2. la Scheda Richiedente debitamente compilata e sottoscritta dalla richiedente – allegato “B” al presente avviso;

3. copia fotostatica del documento di identità della richiedente (in corso di validità e comprovante la residenza);
4. Modello ISEE del nucleo familiare riferito all’ultima dichiarazione dei redditi disponibile;
5. Altre certificazioni, se pertinenti (es. Invalidità superiore al 67%, documentazione attestante lo stato di gravidanza).

La Provincia, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 445/2000, procederà al controllo sulla veridicità delle dichiarazioni e della documentazione presentate in sede di richiesta di finanziamento, con l’avvertenza che qualora venissero accertate dichiarazioni mendaci o atti falsi conseguiranno la decadenza dal beneficio eventualmente assegnato e gli effetti penali di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R.

Articolo 7 - Modalità e termini di presentazione delle domande

Le domande di contributo, complete di tutti i documenti allegati richiesti al precedente articolo 6, dovranno pervenire entro la scadenza del 7/10/2013 a:
Provincia di Siena – Settore Formazione, Lavoro, Sviluppo Economico e Turistico, Via Pantaneto n.101, 53100 SIENA.
Le domande potranno pervenire:

1. a mano nell’orario 9.00-13.00, dal lunedì al venerdì, e in orario 15.00-17.00 il martedì e il giovedì 

2. a mezzo Raccomandata AR: ATTENZIONE NON FA FEDE IL TIMBRO POSTALE! La Provincia non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 
La domanda deve essere in busta chiusa e sul plico dovrà sempre essere riportata la dicitura “Avviso POR OB.2 –  Voucher Asse I  per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, la data di scadenza e il mittente. 
Ogni busta dovrà contenere una sola domanda (riferita ad un solo figlio) e relativa documentazione. 
Articolo 8 - Ammissibilità

Le richieste di voucher di conciliazione saranno ritenute ammissibili, valutabili ed approvabili se:

· pervenute nei termini e con le modalità previste all’articolo 7; 

· redatte sull’apposito modello, compilato in ogni sua parte;

· corredate delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti;
· presentate da donne la cui situazione economica – valore ISEE (riferita al nucleo familiare) non sia superiore ai € 25.001,00 annui.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Settore Formazione, Lavoro,  Sviluppo Economico e Turistico. 

Le domande non complete di tutta la documentazione prevista non saranno ritenute ammissibili e non saranno sottoposte a valutazione. 
Articolo 9 – Valutazione 

Le operazioni di valutazione sono effettuate da un “nucleo di valutazione” nominato dal dirigente del Settore Formazione, Lavoro,  Sviluppo Economico e Turistico della Provincia di Siena. In tale atto di nomina saranno precisate, oltre la composizione, le specifiche funzioni e modalità di funzionamento.

E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sulle richieste di voucher. 
I criteri di valutazione sono indicati di seguito: 
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1. COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE
	MAX. 10

	1.1 Assenza marito o convivente
	Punti 5

	1.2 Presenza di familiari conviventi con handicap o invalidità superiore al 67% nel nucleo familiare - in questo caso deve essere prodotta certificazione
	Punti 4

	    Composizione del nucleo familiare rispetto ai figli
	

	1.3 altro figlio sotto i 36 mesi (alla data di scadenza dell’avviso) o stato di gravidanza documentato della madre
	Punti 1

	
	

	2. SITUAZIONE ECONOMICA
	MAX. 12

	    Valore ISEE
	

	2.1 da €.0,00 a €.6.000,00
	Punti 12

	2.2 da €. 6.001,00 a €.10.000,00
	Punti 11

	2.3 da €.10.000,1 a €.15.000,00
	Punti 10

	2.4 da €.15.001,00 a €.20.000,00
	Punti 9

	2.5 da €.20.001,00 a €.25.000,00
	Punti 8

	2.6 da €.25.001,00 
	Domanda inammissibile 

	
	

	3. Condizione lavorativa della richiedente
	MAX. 3

	3.1 occupata a tempo indeterminato a tempo pieno, lavoratrice autonoma/libera professionista 
	2

	3.2 occupata a tempo indeterminato part time (inferiore o uguale a 24 ore settimanali)
	1,5

	3.3 occupata a tempo determinato e altre tipologie contrattuali “atipiche”
	3


I voucher vengono finanziati in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili così come specificato nel successivo articolo 10, nel rispetto dei limiti e vincoli di cui all’articolo 8. In caso di parità di punteggio, verrà data preferenza alla richiedente con ISEE più basso.

Articolo 10 – Approvazione delle graduatorie e modalità di utilizzo dei finanziamenti
La Provincia approva le graduatorie delle domande pervenute entro 90 giorni dalla scadenza del 7/10/2013, procedendo al finanziamento delle richieste risultate finanziabili secondo l’ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

La Provincia provvede alla pubblicazione delle graduatorie sul portale www.impiego.provincia.siena.it nella sezione tematica “Bandi” e a notificare, mediante raccomandata AR, l’avvenuta approvazione del finanziamento ai soggetti risultati vincitori, nonché le motivazioni del rigetto della domanda alle escluse.
Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, in seguito ad accertamento di economie su altre azioni, o a seguito di revoche, rinunce o economie sui voucher approvati, i fondi in questione potranno essere assegnati a favore di voucher inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per insufficienza delle risorse secondo l’ordine di graduatoria. Qualora non siano presenti voucher finanziabili o residuino comunque risorse dopo tale assegnazione, i fondi in questione possono essere destinati ad altre azioni.
Articolo 11 – Adempimenti e vincoli del soggetto finanziato e modalità di erogazione del finanziamento

Pena la revoca del finanziamento, entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di assegnazione del finanziamento, la beneficiaria del voucher deve sottoscrivere e consegnare al Settore Formazione, Lavoro, Sviluppo Economico e Turistico apposita Dichiarazione di impegno, che sarà resa disponibile on line sul sito www.impiego.provincia.siena.it.

Dall’inizio de periodo di fruizione del servizio, il voucher sarà erogato in tre soluzioni:  tre pagamenti di €.240 ciascuno, rispettivamente al 3° mese, al 6° mese e al termine della fruizione del servizio. Il voucher verrà erogato tramite riscossione diretta presso la Tesoreria Provinciale o accredito sul proprio conto corrente bancario.

I rimborsi saranno erogati a fronte di:

· effettiva iscrizione del minore al servizio educativo per l’anno 2013-2014

· spese effettivamente sostenute ed appositamente documentate da fatture/ricevute fiscali o documenti probatori equivalenti come indicato al precedente punto B “SPESE AMMISSIBILI”, regolarmente quietanzati come indicato al precedente art.5 punto B. 
Ai fini dell’ammissibilità delle spese sostenute queste devono:

· essere documentate in modo coerente con le norme europee, nazionali e regionali in materia di rendicontazione delle attività finanziate (fatture/ricevute fiscali o documenti probatori equivalenti come indicato al precedente art. 5 punto B, regolarmente quietanzati); 
· riferirsi all’anno educativo 2013-2014.
Articolo 12 – Revoca  e decadenza del contributo

La Provincia procede alla revoca totale o parziale del voucher assegnato nel caso di violazione o di inosservanza da parte della beneficiaria degli impegni sottoscritti e di quelli previsti dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
Sia la revoca totale che parziale del contributo comportano, oltre alla restituzione di quanto già eventualmente erogato, anche l'applicazione degli interessi legali che saranno calcolati dalla data di erogazione del voucher alla data del recupero dello stesso.

La beneficiaria decade dal diritto al contributo assegnato nei casi sotto indicati:

· al venir meno delle condizioni di assistenza nei confronti dei familiari

· al venir meno dello status di occupato

· in mancanza di presentazione della documentazione idonea al rimborso, come previsto al precedente art.11.

Articolo 13 – Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 12, le dichiarazioni sostitutive presentate (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione) saranno sottoposte a controlli e verifiche secondo le modalità e condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000, da parte della Provincia di Siena.
Dichiarazioni non veritiere, false e/o mendaci comportano la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e la revoca del contributo laddove erogato.

Articolo 14 - Tutela privacy

Tutti i dati personali in possesso della Provincia di Siena in ragione del presente avviso confluiranno in un archivio, di cui è titolare la Provincia di Siena – Settore Formazione, Lavoro, Sviluppo Economico e Turistico. Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/03 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”), il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale e informatizzata, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza.

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Formazione, Lavoro, Sviluppo Economico e Turistico, Dott.ssa Simonetta CANNONI.

Articolo 15 - Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni, il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Formazione, Lavoro, Sviluppo Economico e Turistico, Dott.ssa Simonetta CANNONI.
Articolo 16 - Informazioni sul presente avviso

Il presente avviso è reperibile sul sito internet della Provincia all’indirizzo www.impiego.provincia.siena.it sezione tematica “Bandi e Avvisi”, tipologia “Voucher”. Una volta raggiunta la pagina internet selezionare nel menù “tipologia del bando” la parola “voucher”.
Informazioni possono inoltre essere richieste:

a. Numero Verde

800.904.504 
attivo dal lunedì al venerdì: 9:30 – 12:30 e 14:30 – 17:30

b. Centri per l’IMPIEGO    
(orario: LUN. MART. MER. VEN.  9.00-12.00):
SIENA:



Via Fiorentina, 91



Tel. 0577/241526

POGGIBONSI:


Loc. Salceto, 121



Tel. 0577 /241731
MONTEPULCIANO:

Piazzetta Pasquino da Montepulciano
 Tel. 0578/758502

SINALUNGA:


Via Trento 299/b



Tel. 0577/634420

ABBADIA SAN SALVATORE:
Via Hamman 98



Tel. 0577-241723
c. al seguente referente della U.O. PROGRAMMAZIONE, esclusivamente a mezzo e-mail: 

Andrea Bruschettini




bruschettini@provincia.siena.it 

Allegati all’Avviso: 
Allegato A
Domanda di candidatura e Dichiarazioni 

Allegato B
Scheda Richiedente
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